
VADEMECUM POLIZZA DIGITALE

La polizza deve essere emessa esclusivamente in formato digitale”,  ovvero  deve essere emessa direttamente su
supporto  informatico,  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante,  munito  di  idonei  poteri,  dell’istituto
bancario/assicurativo/società finanziaria  e  corredata da autentica notarile  digitale  di  firma.  La sottoscrizione deve
avvenire con le modalità definite dall’art. 25 del C.A.D.

Nello specifico la polizza digitale deve essere sottoscritta dal garante davanti al notaio con firma digitale e autenticata
da quest’ultimo ai sensi dell’art. 25 del C.A.D. Il Notaio autenticante, nell’apposizione della propria autentica, anch’essa
digitale,  secondo  le  formule  di  rito,  dovrà  attestare  espressamente,  ai  sensi  della  legge  notarile  e  delle  altre
disposizioni in materia, che:

• la firma è stata apposta dal garante in sua presenza,   previo accertamento della sua identità personale (ai
sensi art. 2703 c.c.), qualifica e poteri di firma in relazione agli specifici contenuti (importo garantito) della
garanzia sottoscritta;

• certificato elettronico utilizzato è valido  ;  

• il documento sottoscritto non è in contrasto con l’ordinamento giuridico.  

Si segnala che, ai sensi del comma terzo del medesimo art. 25, l’apposizione della firma digitale da parte del Notaio
produce l’efficacia di cui all’articolo 24, comma 2 del C.A.D., vale a dire  “integra e sostituisce l’apposizione di sigilli,
punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere ad ogni fine previsto dalla normativa vigente.”

Per vostra convenienza, di seguito è descritto il corretto processo di apposizione delle firme digitali del contraente, del
procuratore dell’ente garante e del notaio sulla garanzia:

a)  la  fidejussione  viene  predisposta  in  bozza  dall’Ente  Garante  esclusivamente  in  formato  digitale  (file)  e  resa
disponibile presso il Notaio individuato per l’autentica delle sottoscrizioni;

b)  il  contraente  (beneficiario  dell’agevolazione)  sottoscrive  digitalmente  davanti  al  Notaio  la  garanzia  redatta
conformemente al modello regionale, pubblicato anche sul sito istituzionale di Sviluppo Toscana S.p.A.;

c) successivamente il procuratore dell’Ente Garante, con adeguata qualifica e munito dei necessari poteri di firma in
relazione  all’entità  della  garanzia  da  prestare,  sottoscrive  digitalmente  davanti  al  Notaio  la  garanzia  redatta
conformemente al modulo regionale;

d) il Notaio, verificata e attestata l’identità, qualifica e poteri dei soggetti firmatari, redige la formula di autentica in
calce alla garanzia e sottoscrive digitalmente il documento. Essendo l’autentica digitale, il Notaio non deve apporre
timbri o punzonature, ai sensi del combinato disposto dell’art. 25, comma terzo, e dell’articolo 24, comma secondo, del
C.A.D.;

e) trattandosi di autentica di sottoscrizione digitale ai sensi dell’art. 25 del C.A.D. la formula di autentica, in aggiunta
alle  ordinarie  formule  di  rito  circa  l’identità,  qualifica  e  poteri  di  firma  dei  sottoscrittori,  nonché  in  merito
all’apposizione  delle  firme  davanti  al  Notaio,  dovrà  attestare  espressamente  la  validità  del  certificato  elettronico
utilizzato dai firmatari ed il fatto che il documento sottoscritto non è in contrasto con l’ordinamento giuridico.



Si  raccomanda di  porre particolare attenzione alla procedura sequenziale di  apposizione delle firme digitali  del
procuratore dell’ente garante e del notaio sulla garanzia.

In relazione all’adempimento dell'imposta di bollo a cui il titolo di garanzia è soggetto, nella misura forfettaria di 16,00
euro per ogni foglio (un foglio viene ritenuto corrispondere a quattro pagine), si evidenzia che l'adempimento per le
polizze in formato digitale può essere assolto in uno dei seguenti modi:

- il notaio riporta sulla fidejussione un'attestazione con gli estremi dei contrassegni acquisitati (chiaramente in misura
sufficiente alle pagine del documento: per ogni foglio, corrispondente a 4 pagine, 16 Euro di imposta, fermo restando
l’assolvimento di una marca anche per una frazione inferiore a 4 pagine),  dichiarando altresì che tali contrassegni
sono da lui conservati nel proprio studio, ai sensi della consulenza giuridica AdE n. 954-48 del 2016;

- il notaio riporta sulla fidejussione la dicitura: imposta di bollo assolta in modo virtuale ex art 15 DPR 642/72 a seguito
di autorizzazione rilasciata da______numero_____del_____;


